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Chiuso 
il calcio 
mercato 

Sport ( i lOVCtì ' l 

11 nou-niiiiv lii'V, 

Il difensore deirOlimpique Marsiglia acquistato per undici 
miliardi. L'accordo siglato ieri a Parigi tra Tapie e Galliani 
Messi a segno tre altri colpi:.Sensini acquistato dal Parma 

—; Futre dalla Reggiana e Detari preso in extremis dal Genoa 

Desailly al Milan 
Parma protagonista dell'ultima giornata di mercato. 
Ufficializza l'acquisto di Sensini. All'Udinese va Pizzi 
più 7 miliardi con parte dei quali Pozzo prende il 
centrocampista Gelsi dal Perugia e il terzino polac
co Adamchuk del Dundee Fc. La Reggiana spende 
circa sei miliardi per Futre. L'Atalanta recupera Sau
rini. Piovanelli dal Verona al Perugia. Il Lecce ingag
gia il centrocampista tedesco Gumprecht. 

- -DAL NOSTRO INVIATO -

WALTER QUAQNELI 

M CERN08BIO II calcio-mer
cato chiude con due colpi im
portanti. Il primo, inatteso, ri
guarda il Milan: acquistato il 
francese Desailly, rilevato dal 
Marsiglia. L'affare e stato sigla
to ieri alle 18 a Parigi diretta
mente dall'amministratore de
legato del Milan. Adriano Gal
liani. Al Marsiglia sono andati : 
11 miliardi e il club francese 
ringrazia: la vendita del difen
sore, di Boksic e di Futre ha 
fruttato 55 miliardi. Il secondo 
colpo e del Parma. Per rim
piazzare l'infortunato Grun ec
co Ncstor Sensini dall'Udinese. 
Alla società Iriulana come 
contropartita vanno 7 miliardi . 
più Pizzi. "-«••• — -•'- •• ••-•' ••• 

Con i soldi ricavati il presi
dente Pozzo prende il centro

campista Gelsi dal Perugia e il 
terzino polacco Adamchuk del 
Dundee Fc. In serata riesce an
che lo scambio Carnevale-Bor-
gonovo col Pescara. L'Udinese 
quindi si ripresenterà in cam
pionato con 4 novità. Altra 
protagonista dell'ultima gior
nata di Cemobbio e la Reggia
na che centra l'obicttivo Artur 
Jorge Futre. L'amministratore 
delegato del club granata e 
tornato ieri mattina da Lisbona 
col contratto del giocatore. Il 
fuoriclasse lusitano arriva a ti
tolo definitivo. Costo dell'ope
razione: 4 miliardi, ai quali bi
sognerà aggiungerne altri 2,5 
per il contratto triennale. Nel 
pomeriggio di ieri Dal Cin ha 
definito col Brescia l'acquisto 
(prestito con diritto di riscat

to) del centrocampista Mateut 
del Brescia. Lascia l'Italia Ek-
stroem. Ha rescisso il contratto 
con la Reggiana e verrà siste
mato in Svizzera, al Servette. Il 
Lecce per potenziare la squa
dra nell'ultimo disperato tenta
tivo di recupero ingaggia il 
centrocampista tedesco Gum
precht del Bayer Lcverkusen e 
il giovane Erba, tornante, dal 
Lede. L'Atalanta riusce a pren
dere l'attaccante Saurini della 
Lazio, poi cede il giovane Pisa
ni al Monza. La Lazio chiude il 
mercato col trasferimento del 
centrocampista Marcolin al 
Cagliari. L'attacante Piovanelli 
si trasferisce da Verona a Peru
gia. Roma cede in prestito 
Grossi al Bari. Il Genoa, sfuma
ta la possibilità di riavere Agui-
lera dal Torino, si butta su De
tari. Dal momento che nell'ul
tima sta gione era dell'Anco
na, e da considerarsi «comuni
tario". Detari (30 anni) costerà 
a Spinelli meno di un miliardo. 
Il Napoli dà in prestito il cen
trocampista Altomare alla Luc
chese. Atalanta e Palermo fan
no uno scambio di difensori: 
Assennato sale dalla Sicilia in 
Lombardia. Cammino inverso 
per Bigliardi. Darko Pancev nei 
prossimi giorni potrebbe tra
sferirsi all'Olimpique Marsiglia. FuVe, portoghese dell'Olimpique Marsiglia, acquistato dalla Reggiana 

Basket Esordio positivo degli, azzurri nelle qualificazioni agli Europei del '95 

La nuova Italia ritrova il sorriso 
Messina: «E adesso tocca alla Francia» 
ITALIA-BULGARIA 9 2 - 5 8 

(42-31) 

ITALIA: Coldebella 6, Gentile 7, Vianini 8. Plttis 14, De Poi 
10, Myers 2, Blnelll 6, Fucka 22, Niccolal 13, Frosini 4. Ali. 
Messina 
BULGARIA: Stankov 1, Haralanov 4, Kostov, Natov 20, Ra-
vutzov 5, Tzenev, Pl.Petrov 2, Dimitrov 14, Gergov 12. Ne: 
Pe.Petrov. Ali. Marinov • -•-• 
ARBITRI: Mas (Spa) e loannides (Cyp) 
TIRI LIBERI: Italia 14/19. Bulgaria 14/24 
TIR! OA TRE PUNTI: Italia 2/9 e Bulgaria 4/14 
SPETTATORI: Oltre 5.000 di cui 4.850 paganti per 43 milioni 
di Incasso 

M Vittoria facile e dal lar
go punteggio (92 a 58) , 
quella ottenuta dall'Italia, ie
ri pomeriggio contro la Bul
garia nel primo incontro va
lido per le qualificazioni ai 
campionati Europei di bas
ket in programma ad Atene 
nel '95. E non poteva essere 
altrimenti. Gli avversari degli ; 
azzurri, infatti, non e rano un 
granché, poco prolifici in at
tacco, slegati in difesa. Ep
pure, Gentile e compagni 
sono riusciti a soffrire anche 
contro i piccoli bulgari, al
meno nei primi dieci minuti 
dell 'incontro. Poi, pian pia
nino, si sono chiariti i con- . 
torni della gara: l'Italia ad at
taccare e la Bulgaria a cerca
re di incassare m e n o punti 
possibili. Un refrain, questo, 

che e poi continuato per tut
to l'incontro. 

A metà partita, Fucka e 
soci conducevano già con 
un buon margine (42 a 31) . 
non ancora sufficiente, pe
rò, per chiudere definitiva
mente le ostilità. Al rientro in 
c a m p o dei giocatori, Messi
na ha chiesto ai suoi di al
lungare il distacco, di corre
re di più e di cercare con più 
insistenza i tiri d a tre punti. 
Detto, fatto. Cosi, si metteva 
in moto la macchina azzur
ra, quella che - con scioltez
za - macinava gioco e sche
mi, addirittura divertendo i 
cinquemila presenti. E non e 
cosa di poco conto, viste le 
figuracce rimediate soltanto 
qualche mese fa dall'allegra 
brigata di Messina in terra di 

Germania. «Il risultato finale 
- dice il e t azzurro - ci pre
mia. Non esaltiamoci, però. 
No, non è il caso . La Nazio
nale ha dato spettacolo? 
Beh, e vero e ne sono positi
vamente colpito. Certo se ci 
avesse impensierito addirit
tura la Bulgaria...». . •-.-' 

Lo sa perfettamente, Mes
sina, che se l'Italia non tro
vasse la qualificazione ai 
campionati Europei si pro
spetterebbe un periodo dav
vero buio per il basket italia
no. E, questa, è un'eventua
lità da scartare al più presto. 
Sabato l'Italia sarà di scena 
in Francia. Proprio contro i 
transalpini e la sfida più im
portante, quella c h e potreb
be decidere il c ammino az
zurro in queste qualificazio
ni. «Sarà molto dura - c o n t i 
nua Messina - ma non ci ti
reremo indietro, ci manche
rebbe altro. Pensiamo ad un 
incontro per volta. Prim'a do
vremo vedercela contro la 
Francia, poi (il 17 novem
bre) saremo di scena in Un
gheria». Già, proprio l'Un
gheria, l'altra formazione 
«materasso» - o quasi - del 
girone. La poule, si vede, è 
alla portata degli azzurri. In 
palio, adesso, c 'è soltanto il 
primo posto. È una sfida fra 
Italia e Francia. 

Sfagli 
Usa '94. Nel gruppo 6 delle qualificazioni europee la Finlandia 

ha battuto per à u 1 Israele mentre nel girone 2 la Turchia ha 
battuto la Norvegia per 2 a 1. • , 

Dito mondiale. Lo svizzero Marco Grassi potrebbe perdere un 
dito della mano se non operalo immediatamente. E lui. in 

. ospedale ci andrà dopo il match contro l'Estonia. 
Squalifiche di B. Una giornata per: Cucciari (Modena), Caspa-

rini (Vicenza), Bicrhoff (Ascoli), Albini (Lucchese), Maiel-
laro (Cosenza), Mcngucci (Ravenna), Rizzolo (Palermo). 

Arbitri di B. Acireale-Cosenza. Rodomonti: Ancona-Andria, La
na: Bari-Brescia, Cesari; Lucchese-Padova, Recalbuto; Mode
na-Fiorentina. Pelegrino; Monza-Verona, Braschi; Palermo-
Venezia. Fucci: Pescara-Ascoli, Boggi; Ravenna-Cesena, Ccc-
carini; Vicenza-Pisa, Tombolini. 

Inversione, il Cagliari ha chiesto ai dirigenti del Malincs l'inver
sione dei campi per la gara degli ottavi di Coppa Uefa. 

Calcio violento. I sei tifosi del Cagliari, arrestali dopo la parlila 
coi Napoli del 17 ottobre scorso, non potranno più seguire il 
Cagliari in trasferta e dovranno rimanere in casa fra le 14 e le 
17 quando Vakles e soci giocheranno in casa. 

Doping svizzero. 1,'un percento degli sportivi svizzeri ne fa uso. 
Lo ha reso noto l'unità di analisi di Losanna. 

Erotlc dance. \JI coppia di pattinaggio artistico polacca, forma
ta da Sylvia N'owak e Sebastian Kolasinski, vice campioni del 
inondo juniores potrebbe non partecipare ai mondiali: rifiuta 
di cambiare il programma d'ispirazione romantica in una esi
bizione più -hard». 

Senza ingaggio. Ezio Gianola e Paolo Casoli, due dei migliori 
motociclisti azzurri sono ancora senza un team. 

Basket. L'Auxilium ha esonerato ieri il et Federico Danna.Al suo 
posto: Guerrieri. Tiziano Lorcnzon, invece, e passato dalla 
Viola Reggio Calabria alla Victors Roma, serie B d'eccellenza. 

Premio Cartoni. Luigi Ferraiolo, giornalista del Corriere dello 
sport ha vinto la 3'' edizione del «Silvio Garioni '93». 

Pipln ci riprova. Domenica prossima il sub cubano ritenterà di 
battere il record d'immersione in apnea a Grand Bahama. 

Insonnia? Si cura 
con lo sport in tv 

GIORGIO TRAANI 

• i «Facciamo 2.500 ore di 
sport all 'anno e non siamo 
mai stanchi». Cosi recita uno 
dei tanti «promo» della Rai in
seriti nelle pagine degli spet
tacoli di alcuni quotidiani da 
cui discendono alcune consi
derazioni sul peso che le cro
nache sportive hanno nella 
programmazione dell'ente te
levisivo di Stato. Sono tante o 
sono poche circa 7 ore quoti
diane di chiacchiere e spetta
coli atletici? Un interrogativo, 
questo, che andrebbe posto 
caso per caso, visto che ad 
esempio per il calcio che la fa 
da padrone e ci sono altre di
scipline, peraltro popolari co
me la pallavolo e soprattutto 
il basket (che solo due giorni 
fa e riuscito a ottenere un mi
glior trattamento), confinate 
ad orari impossibili. Indiscuti
bilmente si può però afferma

re che la dimensione formati
va, educativa dello sport e 
quasi del tutto assente. Alla 
faccia del «servizio pubblico» 
e a dispetto del dato che dal 
1970 (si veda Rivista Rai, an
no XXI sett/otl., «Cronache 
sportive per 600 ore all'anno» 
ha visto crescere la program
mazione sportiva di quattro 
volte. 

Un attivismo sportivo, quel
lo della Rai, che se 0 instanca
bile rischia tuttavia di stanca
re i telespettatori, anche per
che l'offerta complessiva, se 
si considerano le reti Finin-
vest, Tmc, Tele -*• 2 e le altre 
private locali, ha dimensioni 
tali da fare addormentare an
che il più inquieto e agitato 
degli sportofili. Non ultimo, 
perche- in certi casi trasmis
sioni e conduttori sono auten
ticamente soporiferi. Un dor

miveglia che può sfociare an
che in russate grasse o in un 
«grande sonno» che può du
rare dal sabato al martedì 
(che 6 l'arco di tempo in cui il 
lelecalcio martella selvaggia
mente) . Nel caso invece uno 
voglia dormire ogni sera dopo 
il tg è sufficiente che si sinto
nizzi sullo speciale sport di 
RaiUno: gli occhi sbarrati di 
Marco Franzelli, detto «gron
daia», sono ipnotici, hanno 
effetto istantaneo. È bene es
sere già seduti in poltrona 
perchó si stramazza. 

Ma eccovi in sintesi il mio 
vademecum. Sabato: Scusate 
l'anticipo (RaiTre) e l'ideale 
per i weekend piovosi: il con
duttore Michele Giammarioli 
praticamente e in pantofole, 
mentre la rubrica Cartellino 
russo di Antonio Ghirelli an
drebbe ribattezzata «Il riposo 
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del guerriero". Domenica: e 
giornata di eretismo pedalò-
rio, bisogna aspettare la notte 
e non si può fare diversamen
te: ma quando spunta «verosi
milmente» Pizzul è ora di mei-
tersi in pigiama e sintonizzar
si sulla ninna nanna che into
na il moviolista Zuccaia. Ai 
Tempi supplementari della Ds 
si e già in fase Rem anticipata 
(unico neo lo sixinsor cner-
gizzante Pocket Coffee). 

Al lunedì, bisogna guardar
si dal «Processo» di pel di ca
rota chi- ha (or/a ansiogena 
pari a cento mosche che ron

zano attorno al naso e atten
dere che sempre su Tele • 2 
accenda le luci «Fair Play». Il 
dibattilo moderato da 'rum
inasi, che forse per risponde
re alle urla di chi lo precede si 
0 moderalo al punto che 
quando alla mezza di spen
gono di nuovo le luci. Orme/-
zano ha già la cuffia da notte 
in lesta, b martedì, finalmen
te: la scelta è obbligata per
ché c'è solo l'«Appello» di Ita
lia I: ma basta la parola e il 
faccino algidi di De Luca e, 
quasimodianameiite, -e subi
to sonno». 

Lotta al doping 
Il Coni 
chiede aiuto 
ai «pentiti» 

• i ROMA. Quando (effetto! 
un gruppo di giornalisti si di
lunga a parlare di molteplici 
argomenti con .il presidente 
del Coni ù facile capirne il mo
tivo (causa): la riunione della 
Giunta esecutiva appena con
clusa non ha offerto alcun 
spunto di rilievo. È accaduto ' 
ieri al Foro Italico, con Mario ' 
Pescante che ha cercato di te
ner desta l'attenzione della 
stampa spaziando dalla rifor
ma dcll'lsef alla Coppa Ameri
ca di vela. Gira che ti rigira, il 
tema più interessante è stato 
quello della lotta al doping, 
uno dei cavalli di battaglia che 
il massimo dirigente dello 
sport ha deciso di cavalcare 
(perlomeno a parole). • 

«Dopo aver costituito - ha 
dichiarato Pescante - una . 
commissione d'indagine Coni 
sul doping (presieduta dal 
magistrato • romano Armati, 
ndr). ci siamo resi conto della 
necessità di creare due organi
smi giudicanti che provvedano 
ad irrogare le sanzioni in pri
mo grado ed in appello». Altra ' 
novità, l'introduzione della fi
gura del «pentito» nello sport, 
«anche se noi - ha precisato il 
presidente - preferiamo chia
marli collaboratori di giusti
zia». «Coloro, e mi riferisco agli 
atleti dovati positivi, che riter
ranno opportuno collaborare 
con la commissione indicando 
ulteriori responsabilità potran
no ricevere uno sconto di pe
na». Una soluzione ingegnosa 
per smascherare chi - tecnico, 
medico o dirigente - spesso 
ispira le pratiche doping degli , 
atleti. Per l'eventuale sconto di 
pena si prospetta però un osta
colo. Fino a che non sarà pre- ' 
vista dalle norme del Comitato 
olimpico internazionale, la ri
duzione della squalifica non 
avrà efficacia per quanto ri
guarda la disputa delie gare in
ternazionali. . V2M.V. 

«Cerco di avvicinare i giovani 
all'atletica ma mi ostacolano» 

Bordin in rotta 
con la Federazione 
«Mai più azzurro» 
«Escludo di poter indossare ancora la maglia azzur
ra. Almeno finché ci saranno questi dirigenti». Lo 
sfogo è di Gelindo Bordin, il più illustre maratoneta 
nella storia dell'atletica italiana, oggi diviso fra gli 
allenamenti e l'organizzazione di alcune manife
stazioni giovanili. «Anziché rallegrarsi dei miei ten
tativi di promuovere l'atletica nella scuola, la Fidai 
mi mette i bastoni fra le ruote. È incredibile». 

Gelindo Bordin 

• i Corre? Sì. corre ancora. Le medaglie? 
Sono tutte II, non gliele potrà togliere nessu
no. Il volto? È sempre quello: affilato, smun
to ma impreziosito da un sorriso contagio
so. Eppure, per qualcuno Gelindo Bordin e 
cambiato. Non è più il portentoso olimpio
nico di Seul, l'atleta capace di umiliare i 
corridori degli altipiani in un'indimenticabi
le maratona di Boston, l'uomo tuttora cam
pione europeo sulla distanza di Filippide... 
In qualche stanza di un ameno villino nella 
periferia romana, sede della Federazione ' 
italiana di atletica leggera, Gelindo Bordin 
si e invece trasformato in un seccatore, un 
personaggio che pretende di organizzare 
delle manifestazioni giovanili, che spedisce 
dei fax aspettandosi delle risposte, che non 
si rassegna a subire gli immancabili ritardi 
della burocrazia. , 

Gelindo, cosa sta succedendo con la Fi
dai? 

È una storia di pochi giorni fa. Il 2 ottobre 
doveva svolgersi a Vicenza una manifesta
zione da me organizzata con la partecipa
zione di oltre 6.000 ragazzi. Avevo anche 
pensato di invitare alcuni atleti di valore in
ternazionale, Lambruschini, Durbano, Mic
coli, per dare maggior richiamo all'avveni
mento inserendo una gara ad alto livello. 
Senonché, il provveditorato agli sludi mi ha 
poi informato della necessità di spostare la 
data al 6 novembre per motivi scolastici. A 
mia volta ho comunicato la cosa alla Fidai. 
Ebbene, la risposta è stata che non era più 
possibile organizzare la gara in quanto non 
avevo comunicato in tempo lo slittamento 
delle date. Una cosa incredibile, e pensare 
che gli atleti da me interpellali il 6 novem
bre non avevano nessun altro impegno 
agonistico. , 

Come ti spieghi questo atteggiamento 
della Federazione? 

Purtroppo non e la prima volta che le mie 
iniziative vengono ostacolate dalla Fidai. Al 
punto che sono arrivato ad affermare: "Se 
ce l'avete con me ditelo, le manifestazioni 
le faccio organizzare a qualcun altro, alme-

MARCO VENTIMIGLIA 

no i ragazzi possono correre". 

Va bene, ma qual è il motivo di questo 
ostracismo? 

Dopo la delusione delle Olimpiadi di Bar
cellona - che disputai d 'accordo con la Fe
derazione rinunciando alla maratona di Bo
ston - . credevo di poter concordare con la 
Fidai un programma per l'ultima parte della 
mia carriera, sia sotto l'aspetto agonistico 
sia per un impiego quale uomo-immagine. 
Ma su quest'ultimo punto il presidente fede
rale Gola mi rispose che era meglio parlar
ne a fine carriera. Replicai che non potevo 
aspettare quel momento per fare certe scel
te. Da allora non ho voluto avere più niente 
a che fare con la Fidai promuovendo per 
mio conto delle iniziative con i giovani delle 
scuole. 

C'è chi insinua: "Bordin alza la voce per 
ottenerequalcosa...". 

lo con questa Fidai non voglio avere niente 
a che fare. L'ho detto ai dirigenti d o p o i Gio
chi di Barcellona e lo ripeto adesso pubbli
camente. 

In generale come valuti l'operato delia 
Federazione 

Gola è un presidente con poco potere. Però 
il vero problema risiede nel Consiglio fede
rale, composto da persone con modestissi
me capacità politiche. Basti vedere c o m e 
sono scappati gli sponsor dall'atletica leg
gera. 

Concludiamo con li Bordin atleta. Sei an
cora un maratoneta in attività? 

Certamente, anche se sono reduce da un'o
perazione al ginocchio e mi aspetta una 
lenta ripresa. Se non ci saranno intoppi vor
rei disputare una maratona nell 'autunno 
del '94. In ottime condizioni di forma potrei 
puntare subito su New York, in caso contra
rio disputerò una gara meno importante 
per cercare di essere competitivo nella ma
ratona di Boston del '95. 

E la maglia azzurra? 
Escludo di poterla indossare ancora, alme
no finche ci saranno questi dirigenti. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il r ottobre 1993 e termina il 1" ottobre 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell'8.03%. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gii sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 novem
bre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" ottobre: all'atto del pagamento 
(17 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna piowigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

Vm 


